
DOMENICA 8 MARZO 2015 

La religione del tempio 

La religione della vita 

 (Vangelo di Giovanni 2,13-25) 

La festa ebraica della Pasqua si avvicinava, e Gesù salì a Gerusalemme. Nel cortile del tempio trovò i 
mercanti che vendevano buoi, pecore e colombe. C’erano anche i cambiamonete seduti dietro ai loro 
banchi. Allora Gesù fece una frusta di cordicelle, scacciò tutti dal tempio, con le pecore e i buoi, rovesciò i 
tavoli dei cambiamonete spargendo a terra i loro soldi. Poi si rivolse ai venditori di colombe e disse: 
“Portate via di qua questa roba! Non riducete a un mercato la casa di mio Padre!”. Allora i suoi discepoli 
ricordarono la parola della Bibbia che dice: L’amore per la tua casa è come un fuoco che mi consuma. 
Intervennero alcuni capi ebrei e domandarono a Gesù: “Dacci una prova che hai l’autorità di fare queste 
cosa”. Gesù rispose. “Distruggete questo tempio! In tre giorni lo farò risorgere”. Quelli replicarono: “Ci 
sono voluti quarantasei anni per costruirlo, questo tempio, e tu in tre giorni lo farai risorgere?”. Ma Gesù 
parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu resuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordava che egli 
aveva detto questo, e credettero alle parole della Bibbia e a quelle di Gesù. Gesù rimase a Gerusalemme 
durante le feste della Pasqua. Molti videro i miracoli che faceva e credettero in lui. Ma Gesù non si fidava di 
loro perché li conosceva tutti: non aveva bisogno di informazioni, perché sapeva benissimo che cosa c’è nel 
cuore di ogni uomo.  

Il rapporto fra fede e religione, fra tempio come luogo di culto e società come luogo di impegno e di 
testimonianza dovrebbe essere esaminato è approfondito in continuità, per liberarci dalle situazioni in cui la 
religione del tempio può diventare potere, ricchezza, privilegio, uso strumentale di Dio stesso. 

Il tempio di Gerusalemme è una realtà imponente che unisce diverse dimensioni e situazioni: segno della 
comune identità che raduna le dodici tribù di Israele; evidenzia del grande impegno per la sua edificazione e 
abbellimento; luogo dell’abitazione di Dio, dei sacrifici degli animali a lui offerti, gestione indiscussa e 
incontrastata dei sacerdoti divisi in classi, luogo di lavoro per tante persone per la manutenzione, vera e 
propria banca per l’afflusso del denaro. 

La religione del tempio di fatto confermava e consacrava le discriminazioni fra uomo e donna; bambini e 
adulti, sani e ammalati; presunti giusti e peccatori scomunicati; osservanti della legge e disubbidienti alla 
stessa. 

Si avvicina la celebrazione della Pasqua che richiede il pellegrinaggio a Gerusalemme; la città dai circa 
55mila abitanti in quei giorni poteva accoglierne fino a 125mila. 

Nelle celebrazioni del culto si sacrificavano fino a 18mila animali. Il Vangelo (Giovanni 2,13 – 25) indica in 
modo dettagliato i venditori di buoi, pecore e colombe e la presenza di cambiavalute che offrono 
l’opportunità di cambiare le monete per pagare il tributo al tempio prescritto in moneta ufficiale e per 
comprare gli animali per i sacrifici. 

Gesù sceglie di recarsi al tempio e compie un gesto profetico clamoroso nei confronti delle classi sacerdotali 
che organizzano la festa e il culto come occasione particolarmente redditizia di guadagno. 

“Allora Gesù fece una frusta di cordicelle, scacciò tutti dal tempio, con le pecore e i buoi, rovesciò i tavoli 
dei cambiamonete spargendo a terra i loro soldi. Poi si rivolse ai venditori di colombe e disse: -Portate via di 
qua questa roba! Non riducete a un mercato la casa di mio Padre-. Il gesto dirompente di Gesù si inserisce 



nella denuncia che i profeti hanno fatto in continuità di un culto, espresso nelle celebrazioni e nei sacrifici, 
ipocrita che esibisce una religione formale per coprire ingiustizie, violenze, oppressione dei poveri. 

Con questo gesto non chiede una riforma, ma l’abolizione di quell’organizzazione della religione che sfrutta 
la fede popolare per arricchire le classi sacerdotali e chi le sostiene. 

Il tempio può essere significativo soltanto se è la “casa di mio Padre”. E’ una espressione di significato 
straordinario: con essa Gesù porta Dio fuori dal tempio, la relazione con lui è familiare, riguarda l’amore, 
l’intimità, la confidenza. Invece la relazione con Dio attraverso i sacerdoti, i sacrifici, il denaro segna 
distacco, timore, sudditanza, ricatto. 

I discepoli interpretano il gesto di Gesù come espressione del suo ardore per l’integrità del tempio. Le classi 
dirigenti in quanto autorità si ergono a giudici, chiedono a Gesù con quale autorità si permette un tale gesto 
di sfida. Gesù li invita a distruggere il tempio perché lui in tre giorni lo farà risorgere. Data la loro chiusura 
mentale e durezza di cuore non capiscono che Gesù si riferisce al suo corpo. Dopo che Lui è entrato nella 
storia non c’è più bisogno di templi, né di sacrifici religiosi: la fede si vive e si manifesta con la vita, nella 
storia; è nella dedizione al bene dei fratelli che noi incontriamo il Dio di Gesù di Nazaret. 

 

INCONTRI DELLA SETTIMANA 

� Celebriamo ogni giorno l’Eucarestia alle ore 8.00, con possibilità per le 19.00, da richiedere  
possibilmente entro il venerdì precedente. 
 

INCONTRI DI CATECHISMO 
 

� 3a elementare    LUNEDÌ     ore  18.30-19.30   Nicoletta tel. 0432/560671 e Paola tel. 0432/560577 
� 4a elementare    LUNEDÌ    ore  18.15-19.15   Antonietta tel. 0432/560752 e Rosanna tel. 0432/665308 
� 5a  elementare   LUNEDÌ     ore  17.45-18.45  Elena  tel. 0432/560892 
� 1a media            LUNEDÌ     ore  18.15-19.15   Debora  tel. 0432/645231 
� 2a e 3a media     LUNEDÌ     ore  14.30- 15.30  Nicoletta tel. 0432/560671 Paola tel. 0432/560577 
� Superiori           LUNEDÌ     ore  19        suor  Marina cel. 3405204629 

 
� Domenica   8   marzo                        Celebrazione Eucarestia   ore   8   e 10.30  

        INCONTRI NEL CENTRO BALDUCCI 
 

� Domenica    1                   Incontro di LIBERA FVG  
� Venerdì       6    ore   20.30           Incontro con Claudia Francardi e Irene Sisi (vedi foglio illustrativo) 
� Sabato         7               Nella mattinata incontro con le scuole   

             ore   20.30           Incontro con Libera Internazionale sulla situazione in Messico (vedi      
                                         foglio illustrativo) 
 

Incontri di Pierluigi 
 

� Giovedì     5    ore    20.30              A Fiumicello con le Acli e la parrocchia incontro sull’accoglienza                                            
� Venerdì 6 e sabato 7   Negli incontri al Centro Balducci 

 
 


